
                               
 
 
 

                
               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
         - Segreteria Nazionale – 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, 
uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di formazione del 
personale penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia 
Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i 
quali assicurano l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 
ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Prot. n.304/T/15.19 del 09 aprile 2015 
COMUNICATO  

Il Si.Di.Pe. patrocina la Tavola Rotonda “RINCORRENDO LA GIUSTIZIA - Un viaggio negli ultimi 50 anni 
della Giustizia Italiana” - Spoleto, 17 aprile 2015/Terni 24 aprile 2015 

 
Il Si.Di.Pe. ha conferito il proprio patrocinio gratuito alla Tavola Rotonda che seguirà alla presentazione 

del libro di Bruno Ferraro “RINCORRENDO LA GIUSTIZIA - Un viaggio negli ultimi 50 anni della Giustizia 
Italiana” (Fondazione Bruno Buozzi – 2015). 

Un evento culturale straordinario perché si svolgerà non solo in Palazzo Mauri (Biblioteca comunale) di 
Spoleto il 17 aprile ma anche della Casa Circondariale di Terni il 24 aprile 2015 (si allega brochure). 

Il tema della giustizia è essenziale perché riguarda tutti gli aspetti della vita sociale e copre l’intera sfera 
del diritto. Da qui l’adesione del Si.Di.Pe. - il Sindacato più rappresentativo del personale della carriera 
dirigenziale penitenziaria – all’iniziativa. 

Difatti l’esecuzione delle pene detentive e delle altre misure privative della libertà personale,  che vedono 
in primo piano l’azione della dirigenza penitenziaria, perché siano assicurati la funzione costituzionale della pena 
e il rispetto della dignità umana,  non è altra cosa rispetto al “sistema giustizia”. Non c’è dubbio, in effetti, che il 
carcere e gli uffici di esecuzione penale esterna (u.e.p.e.)  fanno parte del “sistema giustizia” nel suo complesso, 
perché la giustizia non si ferma nelle aule dei tribunali e delle corti ma si attua all’interno dei penitenziari e 
attraverso gli uffici di esecuzione penale esterna. Un aspetto, questo, spesso troppo poco considerato . 

Si parlerà, dunque, di giustizia e di esecuzione penale ma  con un occhio all’interazione delle 
componenti sociali ed istituzionali con il sistema giustizia. 

L’imperativo costituzionale, come interpretato dalla normativa europea e nazionale, presuppone la 
collaborazione di tutte le componenti pubbliche del territorio, in particolare gli enti locali e i comuni, secondo 
“linee guida in materia di inclusione sociale a favore delle persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità 
giudiziaria” approvate il 9 marzo 2008 dalla Commissione nazionale consultiva e di coordinamento per i rapporti 
tra il Ministero della Giustizia, le Regioni, gli Enti locali ed il volontariato finalizzate alla creazione e/o 
implementazione di una rete integrata di interventi delle istituzioni territoriali  per realizzare percorsi di 
reinserimento sociale.  

Ciò può essere facilitato se le  azioni delle istituzioni e dei servizi tendono  a ricomporre l’inevitabile 
frammentazione delle funzioni, delle competenze e delle responsabilità attraverso politiche unitarie e coordinate, 
che pongano in essere strategie globali di promozione degli stessi, avvalendosi di interventi e servizi specifici e 
differenziati. 

In tale senso la dirigenza penitenziaria è protagonista nel dare una maggiore dignità all’esecuzione della 
pena detentiva attraverso coraggiose  iniziative  indirizzate  a ridurre i conflitti sociali ed a produrre sinergie 
positive che coinvolgano in un nuovo rapporto relazionale le risorse attualmente inutilizzate, ma preziose, offerte 
da una popolazione detentiva ancora attiva e produttiva. 

Il Convegno  “Il Carcere, la pena e la speranza” organizzato a Spoleto il 19.12.2014 e l’attuale doppia 
iniziativa della presentazione del libro di Bruno Ferraro e tavola rotonda sul tema “Rincorrendo la giustizia” 
ancora a Spoleto, ma anche a Terni sono tasselli di una continua azione che mira a dare credibilità all’istituzione 
penitenziaria attraverso l’impegno concreto degli operatori p e dei dirigenti penitenziari,  in una rilettura illuminata 
degli interventi possibili. 

Queste le ragioni che vedono in prima fila il SI.DI.PE. che da sempre persegue con determinazione i 
principi della dignità della pena e la valorizzazione del personale che quotidianamente se prende cura e se ne 
assume la responsabilità.   

                                                                                                                      Il Segretario Nazionale 
                                                                                                                Rosario Tortorella  
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